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CONVENZIONE OPERATIVA

tra

l’Agenzia per l’Italia Digitale (di seguito denominata anche AGID), con sede legale in Roma, Via Liszt n. 21, c.a.p. 

00144, c.f. n 97735020584, in persona del legale rappresentante, Direttore generale ing. Antonio Samaritani

e

Il Politecnico di Milano - Dipartimento di Ingegneria Gestionale (c.f. 80057930150, P.IVA 04376620151), con sede 

in Piazza Leonardo da Vinci n. 32 c.a.p. 20133 Milano, (in seguito indicato come Politecnico), rappresentato dal 

Direttore del Dipartimento di Ingegneria Gestionale Prof.ssa Cristina Masella. autorizzata alla stipula del presente 

atto ai sensi dell'art. 7 del Regolamento delle Prestazioni per conto di terzi emanato con Decreto Rettorale 

n.510/AG del 19/02/2014. 

di seguito definite, anche, congiuntamente  come "Parti" e singolarmente  come “Parte”

PREMESSO CHE

L’Agenzia per l’Italia Digitale è un Ente dotato di personalità giuridica di diritto pubblico, con competenza nel 

settore delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, preposto alla realizzazione degli obiettivi 

dell’Agenda digitale italiana. L’Agenzia esercita le sue funzioni nei confronti delle pubbliche amministrazioni 

allo scopo di promuovere la diffusione delle tecnologie digitali nel Paese e di razionalizzare la spesa pubblica;

il Politecnico di Milano (in seguito Politecnico) è un centro primario della ricerca scientifica nazionale e che è 

suo compito istituzionale elaborare e trasmettere criticamente le conoscenze scientifiche, anche promuovendo 

forme di collaborazione con Istituti ed Enti pubblici o privati;

l’Agenzia per l’Italia Digitale (AGID) e il Politecnico di Milano hanno stipulato, in data 17.12.2014, un Accordo 

Quadro finalizzato alla realizzazione di di comune interesse mirate alla ricerca e alla sperimentazione di 

progetti innovativi a supporto delle azioni di ridisegno e trasformazione della Pubblica Amministrazione e 

accelerare il processo di innovazione delle grandi, piccole e medie imprese nel territorio della Repubblica 

Italiana;

in questo contesto, l'AGID e il Politecnico collaborano nella redazione di progetti di ricerca sull'Agenda Digitale, 

nella organizzazione di eventi e nell’attivazione di iniziative di alta formazione dei dipendenti pubblici; le aree 

particolari di interesse sono: la digitalizzazione della pubblica amministrazione, l'identità digitale, gli "open 

data", i pagamenti, la sicurezza, le smart communities, la dematerializzazione e la conservazione sostitutiva, le 

architetture, le reti e gli osservatori del mercato ICT;
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un particolare e specifico rilievo ha assunto lo studio delle esigenze di cittadini e imprese per la definizione 

delle priorità di digitalizzazione dei servizi della Pubblica Amministrazione per il quale il presente atto ai sensi

dell’art. 5 del citato Accordo quadro definisce i reciproci impegni, i tempi di svolgimento e di realizzazione dei 

risultati attesi, nonché di ripartizione dei rispettivi costi.

VISTI

l'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e s.m.i., concernente la conclusione di accordi tra pubbliche 

amministrazioni per disciplinare lo svolgimento, in collaborazione, di attività di interesse comune;

l’art. 19 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, 

con modificazione dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 e s.m.i., che istituisce l’Agenzia per l’Italia Digitale;

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 8 gennaio 2014, registrato alla Corte dei conti il 30 

gennaio 2014, recante l’approvazione dello Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale;

lo Statuto del Politecnico di Milano, ai sensi del quale il Politecnico è un’istituzione universitaria pubblica e per 

l’espletamento delle sue funzioni istituzionali utilizza, tra l’altro, risorse finanziarie, personale e strutture ottenuti 

o messi a disposizione da soggetti pubblici e privati e, per il raggiungimento delle proprie finalità, intrattiene 

rapporti con Enti pubblici e privati anche attraverso partecipazioni, contratti, convenzioni e consulenze;

il decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., concernente il Codice dell'Amministrazione digitale;

il decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni dalla dalla L. 4 aprile 2012, n. 35 e s.m.i., 

recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e sviluppo”, concernente, tra l’altro, l’agenda digitale 

e lo sviluppo dell’innovazione tecnologica;

il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179,  convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221 e

s.m.i , recante “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”;

il decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 recante il Codice della proprietà industriale, e, in particolare, gli 

artt. 63, 64 e 65;

il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., recante il Codice in materia di protezione dei dati 

personali;

l’art. 23-bis, comma 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., concernente l’assegnazione 

temporanea di personale presso altre pubbliche amministrazioni o imprese private, sulla base di appositi 

protocolli d’intesa tra le amministrazioni, per singoli progetti di interesse specifico dell’amministrazione e con il 

consenso dell’interessato.

CONSIDERATO CHE
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Il POLITECNICO gestisce dal 2012 il “Laboratorio Convergenze Multimediali” che fornisce una panoramica 

ricca e dettagliata sulle abitudini mediali degli italiani, il profilo di attenzione ai contenuti e la propensione al 

ricordo dei messaggi ricevuti attraverso i diversi media e device nel corso della giornata;

Il POLITECNICO gestisce dal 2007 l’“Osservatorio Multicanalità”, che rappresenta il punto di riferimento per 

l’analisi dei comportamenti di acquisto dei cittadini italiani in termini di canali utilizzati per la ricerca di 

informazioni, loro selezione e fruizione di prodotti/servizi;

Il POLITECNICO conduce da quasi 15 anni ricerche sulle attitudini verso la multicanalità dei cittadini e delle 

imprese italiane nell’interazione con la Pubblica Amministrazione, e parte di queste ricerche hanno trovato 

collocazione editoriale in prestigiose riviste scientifiche e libri nazionali internazionali;

il POLITECNICO gestisce dal 2010 l’Osservatorio eGovernment e che ha condotto più di 30 indagini alla 

Pubblica Amministrazione e più di 10 a cittadini e imprese per analizzare lo stato di adozione delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione da parte delle Pubbliche amministrazione e il loro livello di utilizzo da 

parte dell’utenza.

TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO
TRA LE PARTI SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ART. 1
(Premesse)

1. Le premesse e ogni documento allegato al presente accordo sono parte integrante e sostanziale del presente 

atto (di seguito denominato anche “Convenzione”).

2. Per quanto non espressamente previsto la presente Convezione è regolata dalle leggi della Repubblica 

italiana.

ART. 2
(Oggetto)

1. Con il presente Atto le Parti intendono instaurare un rapporto di collaborazione - ciascuna apportando le 

proprie competenze e risorse - finalizzato allo studio delle esigenze di cittadini e imprese per la definizione 

delle priorità di digitalizzazione dei servizi della Pubblica Amministrazione al fine di predisporre un piano di 

rilascio e ottimizzazione della fruibilità dei servizi digitali sulla piattaforma Italia Login;

2. La presente Convezione si intende senza alcun obbligo di esclusiva, per cui le Parti potranno agire nel 

medesimo ambito singolarmente o in partnership con altri soggetti.

ART. 3
(Obblighi delle Parti)

1. Le Parti si impegnano a mettere a disposizione le rispettive competenze tecniche e le professionalità 

necessarie per lo svolgimento delle attività di comune interesse nonché i materiali e la documentazione 
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raccolta in materia come specificato nel programma di lavoro allegato che costituisce parte integrante del 

presente accordo.

2. Ogni attività prevista nel presente accordo si esplicherà nel rispetto della normativa che disciplina le attività 

istituzionali dell’AGID e del Politecnico di Milano.

Art. 4
(Referenti)

1. l referenti responsabili designati dalle Parti per il coordinamento delle attività oggetto del presente accordo 

sono:

a. per l’AGID, Ufficio segreteria tecnica e raccordo con gli organi, dott. Marco Bani;

b. per il Politecnico di Milano, Dipartimento di Ingegneria Gestionale, il prof. Giuliano Noci;

2. Ciascuna Parte si riserva il diritto di sostituire il responsabile come sopra individuato, dandone tempestiva 

comunicazione alla controparte.

3. I responsabili predisporranno, con cadenza semestrale, una relazione sullo stato di attuazione delle iniziative 

rientranti nel presente Accordo.

ART. 5
(Oneri e Rendicontazione)

1. A parziale ristoro dei costi complessivi che sosterrà il Politecnico per le attività connesse alla esecuzione della 

presente convenzione operativa – pari a complessivi euro 90.000,00 (novantamila/00) per l’impiego di figure di 

elevata professionalità, la conduzione di indagini di mercato attraverso il coinvolgimento di soggetti terzi, 

l’utilizzo dei dispositivi hardware e software, delle piattaforme e delle infrastrutture di rete, nonché per i costi di 

funzionamento connessi alla conduzione delle relative attività – AgID rimborserà le spese sostenute dallo 

stesso Politecnico, documentate, rendicontate ed approvate da AgID, fino a un massimo di euro 45.000,00, 

non assoggettabile ad IVA, secondo le seguenti modalità:

a. una prima tranche di pagamento, pari al 25% dell’ammontare complessivo, entro 90 giorno dalla 
sottoscrizione del presente atto, a seguito di formale richiesta di rimborso, preceduta dalla 
presentazione di una relazione dettagliata delle attività svolte, degli obiettivi conseguiti (compresi gli 
eventuali scostamenti dal programma definito) e delle spese sostenute, approvata dal referente-
responsabile di progetto dell’AgID;

b. tre successive tranche di pagamento, con cadenze trimestrali ciascuna, a seguito di formale richiesta 
di rimborso, preceduta dalla presentazione di una relazione dettagliata delle attività svolte, degli 
obiettivi conseguiti (compresi gli eventuali scostamenti dal programma definito) e delle spese 
sostenute, approvata dal referente-responsabile di progetto dell’AgID.

2. Tali importi dovranno essere versati al Politecnico - Dipartimento di Ingegneria Gestionale sul Conto Corrente 
n. 0038075 - BANCA D’ITALIA, intestato a POLITECNICO - Dipartimento di Ingegneria Gestionale 
specificando la causale.

      5 

 



  

 

ART. 7
(Responsabilità)

1. Ciascuna Parte provvederà alle coperture assicurative di legge del proprio personale che, in virtù del presente 

accordo, verrà chiamato a frequentare le sedi di esecuzione delle attività.

2. Il personale di entrambe le Parti contraenti è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in 

vigore nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti al presente Accordo, nel rispetto reciproco della normativa 

per la sicurezza dei lavoratori di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., osservando gli obblighi e le 

disposizioni ivi contenuti, nonché le disposizioni del responsabile del servizio di prevenzione e protezione.

3. Il personale di entrambi i contraenti, compresi eventuali collaboratori esterni degli stessi comunque designati, 

prima dell’accesso nei luoghi di pertinenza delle parti sedi di espletamento delle attività, dovrà essere stato 

informato in merito alla gestione degli aspetti ambientali ivi presenti nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i.

ART. 8
(Risultati)

1. I risultati delle attività svolte in comune nell’ambito della presente Convenzione, anche quelli suscettibili di 

brevettazione, saranno di proprietà dell’AGID e del Politecnico di Milano, che potranno utilizzarli liberamente 

nell'ambito dei propri compiti istituzionali, salvi i diritti morali di coloro i quali hanno svolto l’attività di ricerca e i 

diritti sulle invenzioni dei dipendenti e dei ricercatori, di cui agli artt. 63, 64 e 65 del decreto legislativo n. 

30/2005.

2. I dati utilizzati per le attività di studio e di sperimentazione non possono, comunque, essere comunicati a terzi, 

se non previo accordo delle Parti e, qualora si tratti di dati forniti da altre pubbliche amministrazioni, non 

possono essere comunicati a terzi, in mancanza di autorizzazione scritta dell'amministrazione interessata.

3. Le Parti si impegnano reciprocamente a dare atto - in occasione di presentazioni pubbliche dei risultati 

conseguiti o in caso di redazione e pubblicazione di documenti di qualsiasi tipo - che quanto realizzato 

consegue alla collaborazione instaurata con la presente Convenzione.

4. I risultati suscettibili di brevettazione, conseguiti su attività effettuate in comune dal personale di entrambe le 

Parti, saranno mantenuti segreti per il periodo necessario alla registrazione/deposito della domanda di brevetto 

e le Parti, di comune accordo, decideranno in merito all’eventuale registrazione, alle modalità della stessa, 

sugli oneri economici, sulla ripartizione dei vantaggi economici conseguiti dalla valorizzazione dei brevetti.

5. Le Parti stabiliscono sin da ora che il Politecnico avrà competenza esclusiva relativamente alla predisposizione 

delle domande di brevetto concernenti le invenzioni di cui sia congiunta la titolarità, sul loro deposito e 

prosecuzione, sulla scelta dell’ufficio cui affidare la gestione della procedura di brevettazione nonché sui Paesi 

e/o le Organizzazioni presso i quali depositare le domande di brevetto in questione.
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6. Al personale delle Parti è riconosciuto il diritto di essere menzionato come autore dell’invenzione nelle 

domande di privativa industriale. A tal fine i referenti di cui al precedente art. 4 forniranno i nominativi degli 

inventori afferenti a ciascuna delle Parti.

7. Ciascuna Parte si impegna a distribuire i premi inventivi ai propri inventori, se dovuti, in ottemperanza a quanto 

previsto dai propri Regolamenti interni in materia.

8. Ciascuna Parte terrà indenne l’altra Parte da eventuali pretese dei propri dipendenti, collaboratori, consulenti o 

diversi soggetti comunque da essa utilizzati per l’esecuzione del Progetto per i compensi relativi ad eventuali 

attività inventive, ai sensi degli articoli 64 e 65 del Codice della Proprietà Industriale, emanato con decreto 

legislativo n. 30/2005 e s.m.i.

ART. 10
(Durata)

1. La presente Convenzione, che entra in vigore a decorrere dalla data di sottoscrizione, ha la durata di 1 (uno) 

anno ed è escluso il rinnovo tacito.

2. Il rinnovo della Convenzione, per un periodo di pari durata, può essere chiesto per iscritto entro 2 (due) mesi 

dalla scadenza da una delle Parti e per avere effetto deve essere accettato per iscritto dall'altra Parte entro 30

(trenta) giorni dalla data della suddetta richiesta. 

ART. 11
(Modifiche dell’Accordo)

1. Qualora si verificasse la necessità di ampliare e/o modificare i modi e i termini della collaborazione sancita con 

il presente Accordo, le modifiche al medesimo dovranno essere previamente concordate tra le Parti e rivestire 

forma scritta.

ART. 12
(Recesso)

1. Ciascuna delle parti avrà la facoltà di recedere dal presente Accordo, senza oneri o corrispettivi, dandone 

comunicazione scritta all’altra Parte con un preavviso di almeno 90 (novanta) giorni.

2. In caso di recesso restano salve le eventuali iniziative già avviate congiuntamente, salvo che le Parti di 

comune accordo non decidano altrimenti.

ART. 13
(Cessione)

1. Il presente accordo non potrà essere ceduto, neppure parzialmente a terzi, rimanendo comunque e sempre 

obbligate le Parti del presente atto.

ART. 14
(Proprietà intellettuale)
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1. Qualsiasi diritto di proprietà intellettuale di cui sia titolare una Parte resterà di piena titolarità della stessa.

2. L’uso di marchi commerciali, registrati e non, marchi di servizio, insegne e altri segni distintivi, nonché di 

software e programmi informatici, che dovrà essere consentito all’altra Parte nell’ambito della presente 

Convenzione, non implicherà il riconoscimento di alcuna licenza o diritto in capo alla stessa.

3. Qualsiasi diritto di proprietà intellettuale di cui sia titolare una Parte potrà essere utilizzato dall’altra Parte per le 

attività di cui alla presente Convenzione solo dietro espresso consenso della Parte proprietaria ed in conformità 

alle regole indicate da tale Parte.

ART. 15
(Pubblicità)

1. A decorrere dalla sottoscrizione della presente Convenzione, in conformità con quanto stabilito all’art. 15 

dell’Accordo sopra citato, ciascuna delle Parti autorizza l'altra a pubblicare sul proprio sito internet le notizie 

relative a eventuali iniziative comuni.

ART.16
(Clausola di riservatezza)

1. Tutte le informazioni comunicate tra le Parti, ed identificate come confidenziali, sono ritenute strettamente 

riservate e devono essere utilizzate unicamente per le finalità di cui al presente accordo, fermo restando gli 

obblighi previsti dalla L. n. 241/ 1990 e successive modifiche ed integrazioni.

ART.17
(Privacy)

1. Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate e, per quanto di ragione, espressamente acconsentire, 

che i “dati personali” forniti, anche verbalmente o comunque raccolti in conseguenza e nel corso

dell’esecuzione del presente Accordo, vengano trattati esclusivamente per le finalità dell’accordo medesimo, 

mediante consultazione, elaborazione, interconnessione, raffronto con altri dati e/o ogni ulteriore elaborazione 

manuale e/o automatizzata e inoltre, per fini statistici, con esclusivo trattamento dei dati in forma anonima, 

mediante comunicazione a soggetti pubblici, quando ne facciano richiesta per il perseguimento dei propri fini 

istituzionali, nonché a soggetti privati, quando lo scopo della richiesta sia compatibile con i fini istituzionali delle

Parti, consapevoli che il mancato conferimento può comportare la mancata o la parziale esecuzione della 

convenzione.

2. Ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003, sono titolari del trattamento dei dati personali le Parti come sopra 

individuate, denominate e domiciliate.

3. Le Parti dichiarano infine di essere informate sui diritti di accesso ai dati personali di cui all’art. 7 del D.Lgs. 

n.196/2003.

ART. 19
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(Oneri fiscali)

1. Il presente accordo è stipulato mediante scrittura privata in formato elettronico e apposizione di firma digitale 

delle Parti, ai sensi dell’art. 15, comma 2 bis, della L. 7.08.1990, n. 241; i relativi oneri di bollo sono assolti in 

modo virtuale, a cura e spese dell’AGID.

2. Il presente accordo è soggetto a registrazione solo in caso d'uso ai sensi dell'art. 4 Tariffa Parte Seconda 

annessa al DPR 26/4/1986 n. 131.

ART. 20
(Foro competente)

1. In caso di controversia nell’interpretazione o esecuzione della presente Convenzione la questione verrà in 

prima istanza definita in via amichevole tra le Parti.

2. Qualora non fosse possibile pervenire ad una composizione amichevole delle eventuali controversie che 

dovessero insorgere tra le Parti, ivi incluse quelle relative alla sua validità, efficacia, interpretazione, 

esecuzione e risoluzione, si procederà per via giudiziale, eleggendo come Foro di competenza quello di Roma.

Roma, 

              POLITECNICO DI MILANO            AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE

DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA GESTIONALE         IL DIRETTORE GENERALE 

                     Prof.ssa Cristina Masella Dott. Antonio Samaritani
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